Intervento SRD04 del CSR Abruzzo 2023-2027
Allegato 1

CARATTERISTICHE TECNICHE E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEI METODI DI PREVENZIONE PER LA DIFESA DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI AGRICOLE

Le caratteristiche tecniche dei metodi di prevenzione per la difesa delle produzioni agricole e degli allevamenti e le modalità di applicazione sono specificate nel presente allegato; la coerenza con l’allegato è condizione di riconoscibilità della spesa e concessione del contributo.	
Caratteristiche tecniche diverse da quelle indicate possono essere riconosciute qualora la loro efficacia sia stata testata e certificata da Istituti di ricerca, Università, o ditte costruttrici; tuttavia le caratteristiche tecniche non possono essere conflittuali con quelle di seguito esposte (esempio rete metallica a maglia sciolta rispetto a rete metallica elettrosaldata). L’Amministrazione si riserva di valutare ed approvare proposte progettuali che differiscono dalle indicazioni di seguito riportate.

DIFESA DELL’ATTIVITA’ ZOOTECNICA
La difesa dell’attività 	zootecnica è affidata alla realizzazione di recinzioni fisse e mobili, entrambe efficaci per il contenimento dei danni, che nello stesso tempo   presentano dei punti di debolezza. Le recinzioni fisse in considerazione dell’elevato costo, dell’influenza negativa che esercitano sulla mobilità degli animali selvatici e del “forte” impatto sul paesaggio, saranno riservate a pochi casi specifici di difesa.
Le recinzioni mobili, di facile montaggio e smontaggio (le operazioni si possono ripetersi anche con frequenza quotidiana) producono un basso impatto paesaggistico fortemente mitigato dalla “leggerezza” visiva del manufatto e dalla temporaneità dell’opera spesso presente solo per pochi giorni o mesi.

DIFESA DEL BESTIAME AL PASCOLO DALLA PREDAZINE DELL’ORSO
Per la difesa da questo predatore è ammessa esclusivamente una particolare tipologia di recinzione mobile basata su una doppia barriera denominata “double barrier”: recinzione esterna elettrificata per una superficie massima recintabile di 3000 mq completata da una seconda recinzione interna elettrificata che racchiude gli animali. Lo scopo è quello di realizzare ricoveri notturni delle mandrie al pascolo che servono a scoraggiare il predatore.	L’occupazione del suolo della/e particelle oggetto di intervento riscontrabile sul fascicolo aziendale collegato alla domanda di sostegno e sui fascicoli successivi fino al termine del periodo di impegno, non deve essere necessariamente pascolo o prato pascolo, essendo recinzioni mobili temporanee facilmente  spostabili. Non può essere tuttavia un incolto. In caso di contemporanea presenza al pascolo di due o più specie di animali (es. bovini ed ovini) o di oltre 75 UBA (Unità di bestiame adulto)  è ammessa una seconda “double barrier”  con le stesse caratteristiche tecniche.
Per essere efficace la “double barrier” la prima recinzione, quella  esterna, dovrà essere distante  almeno 10 metri da quella più interna che contiene  il gregge o la mandria in modo che  la  funzione deterrente della scossa elettrica combinata alla distanza dal bestiame e quindi alla sua diminuita attrazione, possa far desistere il predatore. Il bestiame, pur avvertendo la presenza del cacciatore, essendo ad una ragionevole distanza da questo, manterrà uno stato di allerta senza spaventarsi e quindi senza dar origine a movimenti di gruppo che potrebbero portare alla rottura del recinto facilitando l’azione del predatore.
La recinzione esterna	elettrificata sarà realizzata con l’utilizzo di 5 o più cavi (tutti elettrificati in caso di terreni buoni conduttori di corrente o alternati con cavi di terra che potenziano l’ effetto dissuasivo della scossa elettrica) disposti a distanza di  25 cm. fino ad un’altezza minima di 125 cm. a partire dal terreno. Nel caso di utilizzo di cavi di massa, preferibilmente a partire dal secondo ordine di filo elettrificato, gli ordini di filo potranno essere superiore a 5 e, comunque  in tutti i casi, la recinzione non potrà superare l’altezza massima da terra di 2,25 metri.
I fili saranno fissati da paletti di ferro, legno o altro materiale. I migliori per robustezza, reperibilità e prezzo, sono dei normali picchetti in ferro ricavabili anche tagliando dei comuni tondini da edilizia isolati con supporti in gomma nel punto di contatto con i cavi elettrificati. I picchetti di ferro si prestano ad essere piantati con facilità nei terreni pietrosi montani e permettono di regolare facilmente l’altezza degli isolatori.  Per meglio stabilizzare la struttura i paletti potranno esser dotati di tiranti soprattutto dove la presenza del predatore è costante e dove il bestiame è meno controllato nelle ore notturne.
I fili elettrificati (l’esperienza maturata in Francia ed in Toscana -dall’ARSIA- ha dimostrato che possono essere utilizzati per flessibilità e resistenza, cavi di acciaio o fili zinco-alluminio con Ø 1,5 – 2,5 mm) sorretti da isolatori saranno collegati ad elettrificatori capaci di emettere impulsi tali da  dissuadere dalla predazione i grandi carnivori come appunto l’Orso bruno marsicano. Pertanto  sarà necessario  utilizzare modelli che generano un impulso di tensione non inferiore 5000 V; l’elettrificatore  sarà  collegato a batteria eventualmente ricaricabile con pannello fotovoltaico o a rete elettrica 220 v. L’impianto di messa a terra sarà classico nel caso di fili tutti elettrificati. Diversamente la recinzione seguirà lo schema misto che prevede che alcuni cavi siano collegati tra loro e alla polarità positiva dell’elettrificatore, altri tra loro e a paleria di terra posta lungo l’impianto. Sarà inoltre presente l’impianto di terra classico con paline conficcate nel terreno. In questo modo l’animale percepirà dolore sia nel caso in cui tocchi contemporaneamente il terreno e il cavo vivo sia nel caso in cui tocchi un cavo vivo e un cavo di terra. Anche in caso di terreno asciutto questo tipo di impianto mantiene la sua efficacia.
Devono essere previsti cartelli monitori  a norma di legge e cancello elettrificato. Tutto il materiale elettrico deve possedere la certificazione di conformità europea.
La recinzione elettrificata esterna per la tutela dalle incursioni dell’ Orso bruno potranno essere realizzate secondo il seguente schema adottato e sperimentato dalla Provincia Autonoma di Trento che, per altro, presenta l’interessante pacciamatura del terreno  sotto i fili al fine di evitare il contatto dell’erba che annulla l’effetto scarica. La pacciamatura dovrà avere al massimo la larghezza di 1 metro ma, attenzione, la pacciamatura non rientra tra le spese ammissibili con il presente bando.
La seconda recinzione interna sarà elettrificata o con rete mobile elettrificata arrotolabile con altezza da terra variabile in funzione dell'animale da difendere e comunque di almeno 100 cm. La paleria sarà sintetica ed i fili o la rete collegati ad elettrificatore alimentato a batteria, anche ricaricabile con pannello fotovoltaico, o a presa di corrente. Elettrificatore, impianto di messa a terra, isolatori  dovranno essere adeguati alle caratteristiche dell’impianto e assicurare, nel punto più lontano dall’elettrificatore un impulso di tensione non inferiore a 3500 V e almeno  300 mjoule di energia. Il predatore che avrà superato la prima linea di difesa si troverà nuovamente ad affrontare scosse di scarica elettrica. La recinzione a difesa dell’orso va combinata con altro strumento di difesa per massimizzare l’azione di allontanamento del predatore.	
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DIFESA DEL BESTIAME DALLA PREDAZIONE DA CANIDI O MUSTELIDI
Recinzione metallica fissa e mista fissa.
Il finanziamento di queste due tipologie (recinzione metallica fissa e mista fissa) è ammesso  per la recinzione della particella sulla quale insiste catastalmente la stalla e la stessa recinzione potrà racchiudere anche manufatti destinati alle attività connesse (es. caseifici) o rimesse (es. fienili,) e l’area destinata a paddok per un massimo di 50 metri quadrati per UBA (unità di bestiame adulti)  detenuti dal richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno e riscontrabili sul fascicolo aziendale del SIAN.
Il beneficiario deve possedere il manufatto stalla codificato come stalla bovini oppure ovile oppure porcilaia oppure “ricovero animali” per gli avicoli sul fascicolo aziendale del SIAN al menù “territorio sotto menù “Fabbricati”.
Tale stato di fatto può essere dimostrato anche allegando copia della schermata SIAN che fotografa la registrazione della stalla sul fascicolo aziendale. In alternativa, può essere presentata una dichiarazione sostitutiva di un tecnico abilitato ai sensi del DPR 445/2000 riguardo la conformità urbanistica e di destinazione d’uso del manufatto stalla di cui al progetto di finanziamento.
E’ ammessa a finanziamento anche un’unica “area di attesa e riposo” per una superficie massima di 3000 mq destinata alla protezione di animali nella fase di pre-post parto. La stessa può essere realizzata in adiacenza alla recinzione della stalla oppure come singolo intervento.
		
Caratteristiche tecniche delle recinzioni metalliche fissa
Le recinzioni per la difesa degli ovi caprini dei bovini e degli equidi, devono essere realizzate con rete elettro-saldata con maglie di dimensioni 10x10 cm., filo di diametro 5 mm per ovini-caprini ; maglia 15x15 e filo diametro 6 mm per bovini ed equini mentre per la difesa delle specie avicole come per la difesa dai mustelidi in generale le recinzione possono essere realizzate  oltre che con rete elettrosaldata anche con rete a maglie sciolte purché in entrambi e i casi le maglie quadrate o romboidali siano di dimensioni inferiori a 25 millimetri e il diametro del filo superiore a 0,5 millimetri. In caso di possesso di due e più specie di animali o in caso di allevamento di specie selvatiche il richiedente potrà scegliere la dimensione delle maglie 10x10 cm o 15x15 cm.
. La rete deve essere interrata per almeno 40/50 cm., eventualmente con cordolo di cemento interrato (se consentito dalle norme urbanistiche), ed ancorata saldamente ai pali di sostegno. L’altezza fuori terra della rete non deve essere inferiore a 150 cm. La rete deve essere sorretta da pali metallici, in cemento o da pali in legno, di adeguato diametro e adeguata altezza in funzione della specie animale da cui difendersi infissi nel terreno per circa 50 cm e distanziati sulla fila da 250 cm a 500 cm. La parte superiore della rete, quella al di sopra 150 cm deve prevedere “paragatti” (antisalto) rivolti verso l’esterno, inclinati di 45 gradi e lunghi almeno 50 cm, realizzati in rete o filo metallico al fine di aumentare la difficoltà d’ingresso ai predatori.
I cancelli devono essere realizzati con caratteristiche analoghe alla recinzione tali da garantire la finalità dell’intervento e dotati di una traversa antiscavo interrata per una profondità di 40-50 cm realizza con rete elettrosaldata zincata, con pietrame o cordolo di cemento.	

Caratteristiche tecniche delle recinzioni mista fissa
Sarà realizzata con rete metallica elettrosaldata zincata avente le stesse caratteristiche già descritte per la recinzione fissa (es. maglie di dimensioni 10x10 cm., filo di diametro 5 mm per ovini e caprini; maglia 15x15 cm e filo diametro 6 mm per bovini ed equini; maglia stretta per i mustelidi a scelta tra 10x10 cm o 15x15 cm negli altri casi). La rete sarà interrata di almeno 40/50 cm, eventualmente con cordolo sempre interrato (se consentito dalle norme urbanistiche) e fuoriuscente dal suolo fino a 75/80 cm, sorretta da pali metallici, in cemento o da pali in legno, di adeguato diametro e adeguata altezza distanziati sulla fila da 250 cm a 500 cm. La rete sarà  sormontata da tre ordini di fili conduttori posti a 95, 115 e 140 cm da terra oppure a 100, 140 e 165 cm da terra (distanze diverse tra i fili dovranno essere  motivate), sostenuti da isolatori adeguati e collegati ad un elettrificatore alimentato da rete elettrica 220 v o da batteria 9/12 v  eventualmente ricaricabile tramite pannello solare. Sarà realizzato un efficace impianto di messa a terra. La recinzione elettrica deve essere in grado di fornire, nel punto più lontano dall’elettrificatore una differenza di potenziale di almeno 3.500 V e 300 mjoule di energia. Dovranno  essere previsti cartelli monitori  a norma di legge e cancello elettrificato.

RECINZIONI MOBILI	
Le recinzioni mobili fanno riferimento esclusivamente a recinzioni mobili elettrificate e recinzioni con pannelli metallici mobili. Il sistema di prevenzione, nel caso di recinzioni mobili elettriche,  sfrutta scariche di corrente elettrica ad alto voltaggio e bassa intensità che riescono  a procurare sensazioni insopportabili per i predatori scoraggiandoli nella prosecuzione degli attacchi. Queste scariche comunque  non risultano letali e tanto meno  provocano danni a chi ne viene a contatto che sia uomo o animale. Per le recinzioni mobili formate da pannelli metallici la semplicità d’istallazione e la prontezza d’uso ne fanno dei punti di forza anche se occorre evitare la recinzioni di vaste superfici a causa dell’impatto visivo. 
Le recinzioni mobili devono essere combinate con “altro strumento di difesa” tranne il caso in cui nel Piano Aziendale la ditta dichiari di esserne in possesso.
Le recinzioni mobili possono essere realizzate sulle particelle riportate nella scheda di validazione indicata nella domanda di sostegno.

Recinzioni mobili elettrificate	
Sono ammesse a finanziamento le seguenti due tipologie di intervento:
1- Con pali metallici, in cemento, in legno o paleria sintetica, di altezza fuori terra di almeno 165  cm, (diametro del palo in legno 10-12 cm), infissi al terreno a profondità adeguata al sostentamento della recinzione e posti a distanza tale da seguire il profilo del terreno. I fili, disposti in più ordini, saranno metallici (meglio se rame e acciaio), lisci, o “a treccia”, elettrificati, distanti da terra, nel seguente ordine: 20 cm, 35 cm, 55 cm, 75 cm, 100 cm, 140 cm, 165 cm. (distanze dei fili diverse dovranno essere giustificate/motivate). I fili potranno essere sostituiti con la stessa funzione da nastri, fasce, corde. Alcuni fili o in aggiunta a quelli elettrificati indicati potranno essere di massa specialmente in terreni cattivi conduttori di corrente.
I fili, l’elettrificatore (alimentato con presa elettrica o a batteria ricaricabile con pannello fotovoltaico), gli isolatori e la messa a terra dovranno essere adeguati alle caratteristiche dell’impianto. Tutti i componenti dovranno risultare resistenti alle sollecitazioni climatiche; la recinzione elettrica deve essere in grado di fornire, nel punto più lontano dall’elettrificatore un impulso di tensione non inferiore a 3500 V e a 300 mjoule di energia. Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge e cancello elettrificato. 
[bookmark: _GoBack]2- La rete mobile elettrificata arrotolabile deve essere di facile spostamento (c.d. “pastore elettrico”) con altezza da terra di almeno 100 cm. La paleria sarà sintetica e la rete collegata ad elettrificatore alimentato a batteria con pannello fotovoltaico o a presa di corrente. Elettrificatore, impianto di messa a terra e reti dovranno essere adeguate alle caratteristiche dell’impianto e assicurare, nel punto più lontano dall’elettrificatore un impulso di tensione non inferiore a 3500 V e a 300 mjoule di energia.  Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge e cancello elettrificato.

Recinzioni di pannelli a rete metallica mobile
Sono recinzione costituite da pannelli auto sostenibili in rete elettrosaldata e struttura portante in ferro, di altezza compresa tra 180 e 200 cm, ancorati gli uni agli altri.
La parte superiore del pannello deve prevedere i paragatti (antisalto) rivolti verso l’esterno, inclinati di 45 gradi e lunghi almeno 50 cm., realizzati in rete o filo metallico al fine di aumentare la difficoltà d’ingresso ai predatori.
La superficie massima recintabile complessiva per azienda non può essere superiore a 5000 mq.

DIFESA DEGLI ALLEVAMENTI DI SUINI DA ANIMALI SELVATICI NON PREDATORI
In questo caso la specie selvatica non preda l’animale allevato ma ugualmente è responsabile dei danni al patrimonio zootecnico che possono essere ingenti come ad esempio nel caso della peste suina africana, una malattia virale che colpisce sia i maiali che i cinghiali. La malattia virale si trasmette in diversi modi ed anche velocemente portando facilmente ad epidemie e le recinzioni potrebbero bloccare quella che è la modalità più frequente di trasmissione, ovvero il contatto tra animali sani ed infetti.
Per evitare contagi, è ammessa a finanziamento una doppia recinzione elettrica distanziata di almeno 2 metri.
Solo per la difesa delle stalle, una delle due recinzioni elettriche può essere sostituita da una recinzione metallica fissa. 
Le recinzioni delle stalle, solo elettriche o una elettrica e l’altra metallica fissa, potranno   racchiudere anche manufatti destinati ad attività connesse (es. caseifici) o rimesse (es. fienili,). Potrà essere recintata, oltre alla superficie della stalla, un’area destinata a paddock per un massimo di 50 metri quadrati per UBA detenuti dal richiedente al momento della domanda di sostegno e riscontrabili sul fascicolo aziendale del SIAN.	
La recinzione elettrica deve essere realizzata con paletti metallici, in legno con diametro legno 10-12 cm, oppure con paleria sintetica. I paletti devono essere infissi al terreno a profondità adeguata al sostentamento della recinzione, con altezza fuori terra di almeno 100 cm e posti a distanza tale da seguire il profilo del terreno. 
I fili metallici elettrificati liscio “a treccia”, vanno disposti da terra nel seguente: 20 cm, 50 cm e 80 cm. Tra il primo ed il secondo filo e tra il terzo e quarto filo elettrificati vanno posizionati due fili collegati alla presa di terra per garantire la maggiore trasmissione di corrente nel caso di terreno poco umido o di lunghi impianti. I fili di massa si troveranno a 35 e 55 cm da terra in modo da avere il seguente schema: 20+cm (elettrif); 35– cm (massa); 50+cm (elettrif); 65-cm (massa); 80+ cm (elettrif). 
I conduttori, l’elettrificatore, gli isolatori e la messa a terra dovranno essere adeguati alle caratteristiche dell’impianto. Tutti i componenti della recinzione elettrica deve essere in grado di fornire, nel punto più lontano dall’elettrificatore un impulso di tensione non inferiore a 3500 V e almeno 300 mjoule di energia. Devono essere previsti cartelli monitori a norma di legge e cancello elettrificato. 
Le recinzioni mobili devono essere combinate con “altro strumento di difesa” tranne il caso in cui nel Piano Aziendale la ditta dichiari di esserne già in possesso. 
La recinzione metallica fissa deve essere realizzata con rete elettrosaldata zincata con maglie di dimensioni 10 x10 cm e con filo di diametro 5 mm. La rete deve essere interrata per almeno 40/50 cm con altezza fuori terra non inferiore a 150 cm. I pali metallici, in cemento o pali in legno di adeguato diametro e adeguata altezza infissi nel terreno per circa 50 cm, saranno distanziati sulla fila da 250 cm a 500 cm. 
I cancelli devono essere realizzati con caratteristiche analoghe e dotati di una traversa antiscavo interrata per una profondità di 40-50 cm realizzata con rete elettrosaldata zincata, in pietra o cordolo di cemento.

ALTRI STRUMENTI DI DIFESA DELL’ATTIVITA’ ZOOTECNICA	
Sono strumenti che vanno abbinati a recinzioni mobili e possono essere richiesti anche in abbinamento a recinzioni fisse. E’ altresì riconosciuta l’ammissibilità a finanziamento di questi strumenti se il beneficiario dichiara, nel Piano Aziendale, il possesso in azienda di recinzioni o se è prevista una combinazione di due strumenti di difesa (esempio cani pastore + dissuasori faunistici).

Dissuasori faunistici.
- dissuasori luminosi e/o sonori che sono apparecchiature che rilevano l’avvicinamento di animali fino a 15 metri con l’emissione di luci e/o suoni ad alto volume. Lo strumento funziona in automatico attivato da un temporizzatore o dal passaggio di animali davanti ad un sensore. 
- cannoncini a gas;
- sagome di predatori;
- repellenti chimici, ecc.
L’ammissibilità dei dissuasori sarà di 1 (uno) dissuasore acustico/sonoro combinato ad ogni recinzione fino a 5.000 mq e massimo due per recinzioni superiori. Gli stessi parametri si applicano per le protezioni di superfici non recintate (combinazione di due strumenti di difesa senza recinzioni).
Per le altre tipologie di dissuasore e per un numero diverso di dissuasore acustico/sonoro le soluzioni devono essere motivate da un tecnico qualificato che dovrà giustificarne il numero  riportando esperienze documentate (di istituti di ricerca, costruttori, ecc.). L’Amministrazione si riserva in ogni caso di valutare l’ammissibilità di queste proposte.	
I dissuasori faunistici	sono disaccoppiati con la destinazione d’uso delle particelle dove vengono collocati.

Cani da pastore da lavoro
Sono da preferire cani della razza “cane pastore maremmano-abruzzese” 	provenienti da linee da lavoro, selezionati per le caratteristiche attitudinali e non solo morfologiche. I cani devono essere registrati e vaccinati a norma di legge quindi devono avere un identificativo individuale (microchip), certificazioni sanitarie in regola  ed avere il pedigree nel caso l’animale sia di razza.
Soglia di spesa effettivamente ammissibile a finanziamento  per ogni cane € 1.000,00 con il limite numerico di cani riportato all’articolo 11 del bando SRD04; in presenza di  una spesa richiesta superiore alla soglia massima, essa è ricondotta d’ufficio al limite massimo con la differenza a carico del richiedente.

DIFESA DELLE COLTURE
RECINZIONI FISSE A DIFESA DELLE COLTURE
Sono ammesse esclusivamente per la recinzione delle seguenti colture: vigneti, uliveti, frutteti con esclusione dei castagneti e frutta a guscio, ma compreso frutti minori, impianti tartufigeni coltivati. 
L’ammissibilità della recinzione a finanziamento è in funzione della occupazione del suolo della particella/particelle oggetto di intervento che deve essere una coltura ammissibile riscontrata nel Piano di coltivazione della scheda di validazione indicata sulla domanda di sostegno. Per gli anni successivi fino al termine del periodo d’impegno la destinazione d’uso riscontrabile sui fascicoli deve essere sempre una coltura ammissibile.
Nel caso di unica particella la superficie del suolo coltivata a vigneto, frutteto, uliveto, ecc deve essere prevalente – superiore al 50% – rispetto alla superficie totale. Qualora la recinzione oggetto di richiesta risulta costituita da più particelle, l’ammissibilità della recinzione è data dalla prevalenza delle superfici investite a colture ammissibili – superiore al 50% – rispetto alla superficie totale della recinzione proposta.

Recinzione metallica fissa
Le recinzioni devono essere realizzate esclusivamente con reti elettrosaldate zincate con maglie di dimensioni 10x10 cm., filo diametro 5 mm interrate per almeno 40/50 cm., eventualmente con cordolo in cemento interrato, ancorate saldamente  ai pali di sostegno.
Per il capriolo l’altezza minima della rete da terra è fissata in 180 cm; per il cervo 200 cm.
L’altezza delle recinzioni oltre i termini indicati per la rete può essere aumentata da due ordini di filo metallico liscio distanziati 25-30 cm.
Per la cautela dai cinghiali l’altezza della rete da terra consigliata è di 150 cm.
La rete deve essere sorretta da pali metallici, in cemento o da pali in legno, di adeguato diametro e adeguata altezza in funzione della specie animale da cui difendersi, infissi nel terreno per circa 50 cm e distanziati sulla fila da 250 cm a 500 cm. 
I cancelli devono essere realizzati con caratteristiche analoghe alla recinzione tali da garantire la finalità dell’intervento e dotati di una traversa antiscavo interrata per una profondità di 40-50 cm realizza con rete elettrosaldata zincata, con pietrame o cordolo di cemento.

Recinzione metallica mista fissa
Deve essere realizzata esclusivamente con rete metallica elettrosaldata zincata avente le stesse caratteristiche già descritte per la recinzione fissa (maglie di dimensioni 10 x 10 cm - filo di diametro 5 mm). La rete sarà interrata di almeno 40/50 cm, eventualmente con cordolo interrato e fuoriuscente dal suolo almeno 140 cm, sorretta da pali metallici, in cemento o da pali in  legno, di adeguato diametro e adeguata altezza distanziati sulla fila da 250 cm a 500 cm. La rete sarà  sormontata da tre ordini di fili conduttori posti a 160, 180 e 205 cm da terra (distanze diverse tra i fili dovranno essere motivate), sostenuti da isolatori adeguati e collegati ad un elettrificatore con  impianto di messa a terra. La recinzione elettrica deve essere in grado di fornire, nel punto più lontano dall’elettrificatore un impulso di tensione non inferiore a 3500 V e almeno  300 mjoule di energia. Dovranno essere previsti cartelli monitori a norma di legge e cancello elettrificato.

RECINZIONI MOBILI A DIFESA DELLE COLTURE
Le recinzioni mobili fanno riferimento esclusivamente a recinzioni mobili elettrificate e recinzioni con pannelli metallici mobili.
Le recinzioni mobili ed in particolare le elettrificate rappresentano un metodo diffuso ed efficiente di protezione delle colture nel comprensorio nazionale.
Le recinzioni mobili a difesa delle colture devono essere combinate con altro strumento di difesa tranne il caso in cui nel Piano aziendale la ditta dichiari di esserne già in possesso.
Le recinzioni mobili a difesa delle colture possono essere realizzate sulle particelle riportate nella scheda di validazione indicata nella domanda di sostegno.

Recinzioni mobili elettrificate
Sono costituite da più ordini di fili o fasce o nastri o corde percorsi da corrente fornita da elettrificatori di adeguata potenza in funzione delle specie da cui proteggersi.
La messa a terra dovrà avvenire mediante appositi picchetti metallici eventualmente ripetuti lungo il perimetro della recinzione.
I pali metallici, in cemento, in legno o paleria sintetica, avranno un’altezza fuori terra  non superiore a 20-30 cm dall’ultimo filo, infissi al terreno a profondità adeguata al sostentamento della recinzione e posti a distanza tale da seguire il profilo del terreno.
La manutenzione e/o la pacciamatura deve garantire l’eliminazione della vegetazione che cresce nella fascia sottostante agli ordini di fili per impedire che il contatto tra le due componenti chiuda il circuito riducendo o annullando l’efficacia (attenzione la pacciamatura non rientra tra le spese ammissibili).
Le recinzioni dovranno essere messe in opera almeno 30 giorni prima che la coltura diventi appetita dagli animali.
Una recinzione elettrica deve essere in grado di fornire, nel punto più lontano dall’elettrificatore un impulso di tensione non inferiore a 3500 V e almeno 300 mjoule di energia garantiti nell’arco delle 24 ore.
Le recinzioni per la tutela dei danni causati dal cinghiale devono essere realizzate con l’utilizzo di almeno 2 cavi elettrificati di cui il primo disposto a 25 cm dal terreno e l’altro a 50 cm.
In zone ad alta densità dell’animale e/o in presenza di colture particolarmente appetite si potrà aggiungere, un terzo filo posizionando il secondo a 40 cm da terra ed il terzo a 60 cm da terra. I fili seguiranno lo schema: 25 cm (elettrificato), 40 cm (filo di massa), 60 cm (elettrificato), con un eventuale quarto filo a   85 cm (elettrificato) (motivare scelte diverse).
Nel caso di danni potenziali causati principalmente da cervo e capriolo è necessario l’utilizzo di cavi fino ad una altezza minima di 180 cm, meglio se intercalati con cavi di massa che potenziano l’effetto dissuasivo della scossa elettrica.
Per la lepre e l’istrice il numero dei fili non deve essere inferiore a 4 posti ad una distanza di 10 cm l’uno dall’altro a partire dal suolo.
La recinzione deve essere segnalata con appositi cartelli ad alta visibilità, lungo le vie di accesso e lungo il perimetro della stessa recinzione.

Recinzioni di pannelli a rete metallica mobili
Sono recinzioni costituite da pannelli auto sostenibili in rete elettrosaldata e struttura portante in ferro, di altezza compresa tra 180 e 200 cm, ancorati gli uni agli altri.
La superficie massima recintabile complessiva per azienda non può essere superiore a 5000 mq

ALTRI STRUMENTI A DIFESA DELLE COLTURE
Sono strumenti che singolarmente vanno abbinati a recinzioni mobili e possono essere richiesti anche in abbinamento a recinzioni fisse. E’ altresì riconosciuta l’ammissibilità a finanziamento di questi strumenti se il beneficiario dichiara, nel Piano aziendale, il possesso in azienda di recinzioni. E’ possibile richiedere anche solo una combinazione di due di questi strumenti di difesa esempio reti antiuccello + dissuasori faunistici; cannoncini a gas + sagome di predatori.


Reti antiuccelli
Possono essere utilizzate sia per la protezione dei fruttiferi (con esclusione di castagneti e frutta a guscio ma compreso frutti minori) che della vite in impianti specializzati o promiscui dove la copertura della/e particelle potrà essere anche totale. Nel caso di fruttiferi e vite in impianti consociati potrà essere finanziata solo la copertura con la rete delle singole piante arboree e/o i loro filari. Le reti avranno una dimensione delle maglie adeguata alla specie da cui difendersi, secondo le indicazioni del costruttore.
L’ammissibilità è determinata in base alla occupazione del suolo delle particelle oggetto di intervento che deve essere fruttiferi e/o vite riscontrabile sul fascicolo aziendale collegato alla domanda di sostegno. Per gli anni successivi  fino al termine del periodo d’impegno l’occupazione del suolo riscontrabile sui fascicoli  deve essere  sempre una coltura ammissibile.
L’ammissibilità della proposta progettuale nel caso di copertura totale della/e particella/e è legata:
a) nel caso che la recinzione è formata da un’unica particella l’occupazione del suolo con la coltura/e ammissibili o il numero di piante appartenente alla coltura ammissibile deve essere prevalente (maggiore del 50%) sulla superficie totale/ numero di piante totali;
b) nel caso che la recinzione proposta risulta dall’insieme di più particelle la superficie delle colture ammissibili o il numero di piante appartenente alla coltura ammissibile deve prevalere (maggiore del 50%) sulla superficie totale/ numero di piante totali.
Per fruttiferi si deve intendere coltivazioni di alberi che producono frutti direttamente commestibili.
Oltre alla rete saranno riconosciuti i costi per l’acquisto e posa in opera di strutture di sostegno per le reti nel caso in cui il richiedente ne faccia istanza.

Protezioni meccaniche individuali
Sono ammesse soltanto per la protezione di fruttiferi compresa la vite. Sono Manicotti (shelter) in plastica o in rete che vanno a proteggere una parte o la totalità della pianta. Nel caso di manicotti in plastica sono da preferire quelli fotodegradabili.
Per la lepre o per roditori l’altezza minima degli schelter dovrà essere di 60 cm; per il capriolo  l’altezza minima dovrà essere di 120 cm; per il cervo non inferiore a 180 cm.
Gli shelter in rete metallica dovranno avere maglie più strette 2,5 x 2,5 cm per il capriolo o più larghe 5 x 5 cm per il cervo.

Dissuasori faunistici
Possono essere cannoncini a gas, dissuasori acustici, palloni, sagome di predatori, repellenti chimici, ecc. già descritti per la difesa del bestiame.
L’ammissibilità dei dissuasori sarà di 1 (uno) dissuasore sonoro combinato ad ogni recinzione fino a 5000 mq e massimo due per recinzioni superiori. Gli stessi parametri si applicano per la  protezioni di superfici non recintate (combinazione di due strumenti di difesa senza recinzioni esempio cannoncini a gas + sagome di predatori).
Per le altre tipologie di dissuasore e per un numero diverso di dissuasore acustico/sonoro le soluzioni devono essere motivate da tecnico qualificato che dovrà giustificarne il numero  riportando esperienze documentate (di istituti di ricerca, costruttori, ecc.). L’amministrazione si riserva in ogni caso di valutare l’ammissibilità di queste proposte.
I dissuasori faunistici sono disaccoppiati con la destinazione d’uso delle particelle dove vengono collocati.
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BESTIAME
	ORSO
	DOPPIA RECINZIONE ELETTRICA
	DOPPIA ELETTRICA
	UNA RECINZIONE DI 3.000 MQ (RECINZIONE ESTERNA) 
MAX DUE NEI CASI PREVISTI

	
SI
	

	
	
	
	ESTERNA ELETTRICA ED INTERNA ELETTRICA O RETE MOBILE ELETTRIFICATA
	
	
	

	
	



LUPO, CANE E MUSTELIDI









	
FISSA

	METALLICA FISSA (recinzione della stalla +paddock e recinzione area di atteso e riposo)
	Per la stalla l’area del manufatto + paddock. Per l’Area di attesa e riposo 3.000 mq
	FACOLTATIVO
	STALLA 
area di attesa e riposo= qualunque

	
	
	FISSA
	MISTA FISSA( recinzione della stalla +paddock e recinzione area di atteso e riposo)
	Per la stalla l’area del manufatto + paddock. Per l’Area di attesa e riposo 3.000 mq
	FACOLTATIVO
	STALLA 
area di attesa e riposo= qualunque

	
	
	
RECINZIONE MOBILE
	MOBILE ELETTRIFICATA

	
	SI  ( tranne se già posseduta ed indicato nella relazione progettuale)
	


	
	
	
	PASTORE ELETTRICO

	
	SI  ( tranne se già posseduta ed indicato nella relazione progettuale)
	

	
	
	
	PANNELLI MOBILI
	5.000 MQ
	SI  ( tranne se già posseduta ed indicato nella relazione progettuale)
	

	
	
SELVATICI NON PREDATORI
	ELETTRICA
	DOPPIA ELETTRICA
	
	SI  ( tranne se già posseduta ed indicato nella relazione progettuale)
	PORCILAIA 


	
	
	MISTA 
	UNA ELETTRICA E L’ALTRA METALLIICA FISSA
	
	FACOLTATIVO
	
PORCILAIA

	
	
	DISSUASORI FAUNISTICI

	
	
	SI
	NON PREVISTA

	
	
	CANI PASTORE

	
	
	SI
	NON PREVISTA
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COLTURE
	







CINGHIALE
CAPRIOLO, CERVO, ECC



	FISSA
	METALLICA FISSA

	
	FACOLTATIVO
	VIGNETI, ULIVETI, FRUTTETI  ESCLUSI CASTAGNETI E FRUTTA A GUSCIO MA COMPRESO FRUTTI MINORI. (Impianti specializzati e promiscui no consociati)

	
	
	
	MISTA FISSA
	
	
	

	
	
	MOBILE
	ELETTRICHE


	
	SI ( tranne se già posseduta ed indicato nella relazione progettuale)
	TUTTE

	
	
	
	PANNELLI

	5.000 MQ
	SI  ( tranne se già posseduta ed indicato nella relazione progettuale)
	ZAFFERANO, PIANTE OFFICINALI, LEGUMINOSE DA GRANELLA ORTAGGI

	
	
	RETI ANTIUCCELLI
	
	
	SI
	VITE E FRUTTIFERI IN IMPIANTI SPECIALIZZATI E PROMISCUI.  In quelli consociati solo coperture delle singole piante e/o filari

	
	
	SHELTER
	
	
	SI
	FRUTTIFERI E VITE

	
	
	DISSUASORI FAUNISTICI
	
	
	SI
	NON PREVISTA 
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